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M II disegno di legge sul lavoro 
agile o smart working, approva­
to dal Senato e ora all'esame della 
Camera, contiene innovazioni 
importanti che potrebbero sem­
plificare inmisurarilevante que­
sta modalità dilavoro a distanza, 
già molto diffusa nel mercato ma 
afflitta da troppe complessità le­
gali e procedurali. 

Le sperimentazioni in corso 
ruotano intorno al tentativo di 
rendere meno rigide - dal punto 
divista dello spazio e del tempo 
- le modalità di svolgimento 
dellaprestazione, enfatizzando 
come elemento centrale del 
rapporto il risultato dell'attività 
del dipendente. 

Queste sperimentazioni de­
vono fare i conti con alcune og­
gettive complessità, soprattutto 
in tema di sicurezza sul lavoro e 
tutela contro gli infortuni e le 
malattie professionali che il 
progetto di legge tenta di sempli­
ficare in misura rilevante. 

Dal punto di vista della sicu­
rezza, si prevede la semplifica­
zione degli oneri in capo al dato-
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Salute e sicurezza 
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re di lavoro. Oltre all'obbligo ge­
nerale di garantire la salute e si­
curezza del lavoratore, il datore 
ha l'onere di consegnare al di­
pendente (e al rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza) 
un'informativa, con cadenza al­
meno annuale, nella quale sono 
individuati i rischi generali e 
quelli specifici connessi allo 
svolgimento della prestazione 
fuori dai locali aziendali. Il di­
pendente deve collaborare, coo­
perando nell'attuazione delle 
misure di prevenzione predi­
sposte dall'azienda. 

In tema di infortuni sul lavoro 
e malattie professionali, si pre­
vede l'ampliamento della tutela 
per gli eventi dipendenti da ri­
schi connessi alla prestazione 
resaal difuori deilocaliaziendali 
e anche una rivisitazione del 
concetto di infortunio in itinere. 
Nel nuovo assetto del lavoro agi­
le, la tutela contro questo tipo di 
infortuni dovrebbe includere 
anche gli eventi verificatisi nel 
percorso di andata e ritorno dal­
l'abitazione sino alluogo esterno 
all'azienda scelto per svolgere la 
prestazione. La scelta ditale luo­

go, precisa lanorma, deve essere 
connessaallaprestazioneodeve 
rispondere alla necessità di con­
ciliare le esigenze di vita con 
quelle lavorative e deve rispon­
dere a criteri di ragionevolezza. 

Il disegno di legge si preoccu­
pa anche di definire dal punto di 
vista normativo il "lavoro agile", 
identificato con la modalità di 
esecuzione del rapporto di lavo­
ro subordinato che si svolge - an­
che per fasi, cicli e obiettivi - in 

parte all'interno di locali azien­
dali e in parte all'esterno. 

Secondo la definizione nor­
mativa, il lavoratore agile può 
svolgere l'attività senza una po­
stazione fissa, senza precisi vin­
coli di orario (ma devono essere 
rispettati i limiti legali e colletti­
vi) odiluogo dilavoro, conilpos-
sibile utilizzo di strumenti tec­
nologici per lo svolgimento del­
l'attività lavorativa. 

Per l'attivazione del lavoro 
agile è necessaria la firma di un 
patto scritto tra azienda e dipen­
dente, ai fini della regolarità am­
ministrativa e della prova; me­
diante tale accordo le parti disci­

plinano l'esecuzione della pre­
stazione lavorativa svolta 
all'esterno dei locali aziendali, 
definendo le modalità con cui il 
datore di lavoro potrà esercitare 
il potere direttivo del datore di 
lavoro e quali sono gli strumenti 
utilizzati dal lavoratore. 

L'accordo individua inoltre i 
tempi di riposo nonché le misure 
tecniche e organizzative neces-
sarieperassicurare la disconnes­
sione del dipendente dalle stru-
mentazionitecnologichedilavo-
ro (aspetto importante, questo, 
per tutelarlo da eventuali abusi). 

Il disegno di legge precisa che 
l'accordo mediante il quale viene 
introdotto il lavoro agile può es­
sere a termine o a tempo indeter­
minato; in tale ultimo caso, il re­
cesso puòawenireconunpreav-
viso non inferiore a trenta giorni. 
Nel caso di lavoratori disabili, il 
termine di preavviso del recesso 
da parte dell'azienda non può es­
sere inferiore a novanta giorni, al 
fine consentire un'adeguatarior-
ganizzazione dei percorsi di la­
voro rispetto alle esigenze di vita 
e di cura del lavoratore. 
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